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NEGOZIATI DIPLOMATICI 

I decreti ‘Ud’amiessione delle Marche ‘o 
dell'Umbria, di Napoli e di Sicilia hanno 

* troncati.i disegni e posto un fermine, alle 
ipotesi..che in alcuni crocchi. diplomatici si 
ficevano ‘intorno a pretese difficoltà che sa- 


|> .Febbero sopravvenuto a complicare là' qui- 


slione.. nazionale e che.,, ,a parer loro ,. a- 
vrebbero «imposto»al:governo molto riserbo 
ed indottolo a différìtà Ta' sanzione di atti, 
clie per tatti gl Italiani erano irrevocabili 
dal giorno nel qualò vennero solennemente 
compiuti. TREN (o 

L'attitadino del ministero ed il contegno 
de’ popoli dovrebbèro l'aver ormai convinta 
l'Europa, ‘che sé siamo: deliberati ‘ad an- 
dar avanti con ‘prudenza, non ‘ci rassegne- 
remo però mai a tornar indietro. Tulta- 
via è.possibile che- parte: della. diplomazia 
creda' l'edificio dell’ unità italiana un puro 
esperimento, ovvetò ‘ un' castello di carte 
che crollar.dee alla. prima manifestazione 
di alcune potenze od: in seguito di qualche 
protocollo," firmato ‘ da? rappresentanti ' de’ 
grandi stati. i... i 

Sarebbe un'illusione funesta più che per 
noi, per la pace d’ Europa, avvengachè 
l’errore di chî ‘giudica ‘sì malerl’Italia ‘a- 
vrebbe conseguenze gravissime è provo- 
cherebbe dissidi, che. turberebbero non 
tanto la penisola, quanto gli altri stati. 

Che la diplomazia sia da alcuni giorni 
d’un’attività straordinaria e vada «in traccia 
d’una transazione, la quale spera possa pa- 
cificar l'Europa, è cosa. incontestabile. Se 
ne hanno indizi e segni evidenti, e le di- 
cerie di alcuni giornali esteri ‘a più delle 
dicerie parecchie corrispondenze assai bene 
informate ne porgono la prova. 

Ma qual transazione potrebbe mai esser 
accettata dall'Italia? Ora non traltasì di 
transigere, ma di ‘compiere l’impresa del 
riscatto nazionale. ‘ — 

Quest'impresa è stata sostenuta e prose- | 
guita malgrado le dimostrazioni ostili ,, le 
ammonizioni , le proteste, il richiamo di 
ministri esteri. L'Europa assiste da ùn anno 
ad. .uno degli. spettacoli più grandiosi e | 
straordinari che mai una nazione abbia of- 
ferto ‘a’ suoi sguardi ed'alle ‘sue medita- 
zioni; quello d'un Re che giuoca, la sua 
corona per» l'indipendenza. nazionale. e. di 
una nazionè ‘chè concorde» segue il .suo.! 
principe e non aspira che a, costituirsi ‘e ! 
ad.acquistar..il, suo posto nel consesso degli | 
stati. © | 

La diplomazia ha protestato; ma è stata 
costretta ad ammirare un movimento, che 
non ha esempio nella storia, 0 ché si svolge | 
diretto non dalle passioni popolari ,. ma dal 
principe che i suffragi della nazione hanno 
salutato Re d'Italia. 

Il-gabinetto del. popolo più libero °d’Eu- 
ropa, ove l'opinione pubblica è sovrana; 
ha mostrato come irresistibile fosse il sen- 
timento di ammirazione che destava la rì- 
voluzione italiana, porgendo al nostro go- 
verno, in un documento importante, un 
incoraggiamento insolito negli annali della 
diplomazia ed un’apologia di fatti ; che 16 
altte potenze hanno concordi più.o meno 
biasimato. varate 
“La nota inglese, con tanta violenza cen- 
surata dalla stampa austriaca 6 clericale, è 
stata la più. solenne. iestimonianza che l'o- 
piniono pubblica rendesse all'Italia, ed un 
avvenimento che la diplomazia dî tutti ‘ gli 
stati ricorderà, attutite le passioni ed equi- 
liberati gl’interessi, con onore e come una 


:| Barbier «De .Tinan..si...allontanerà, quanto 
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pa ‘Sì pubblica tutti i giorni, onaprese le. Domeniche 
ioni, @ Si distribmisco’ dallo 600,9 d0l'inattivo’al'mennogione. 
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1 radente aaa 
de” noti indirizzi a Napoleone ed al‘Par 
britàngitoiernoso ‘I osnersizab sdo moiarog®ig 


a ra; n 
delle più splendide: manifestazioni: dell’ in-.| sivamente alla lettera di: trattati; .da’ quali 

{ fiusbza: della ragione de'tampi ‘sulla ‘poli | l'Italia non si è mai creduta’ vincolata; ta 
tica» de’governi Jiberi. i la cui’ legittimità où, pùò asset ‘bosta in 
Come°mat ‘potrebbesi.‘ora. contrariare, il,| contestazione. Un Re,, che' discende da tina 
compimento” dé’vott ‘degl’Italiavi‘e proporre»| delle: più antiche «dinastio; siedo a capo del 
una. transazione qualsiasi? Dicesi ‘che le po- | movimento, gli, dà..un..suggallo.di.conser- 
tenze settentrionali insistono presso. la. Fran-.| vazione politica ,.che..tormenta, i; nostri, av- | 
cia’ affiné' di promuovere ‘una-soluzione pa-| Versari, i'‘qualivorrebbaro metterci iù mala | 
cifica, la quale consisterebbe nol far ‘di="' vote, dipingendo PItalia come’ sò fossè agi: 
pondere.la liberazione, .della, Venezia. dal | tata .da.. contrarie tendenze’ 6°dall’urto di 


È 
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sacrificio dell'unità nazionale: Queste. voci | ostili. partiti. i di far ricorso a 9poli “e “governi “stranieri e 
‘attiogono probabilmente la*loro origine) »'A‘che*si riduconò in’ fia’ de? conti-lein- ché 
dalla dimdra dellà flotta francese nelle at- | terne querele ? A' quistioni' ammibistrativé; bien fine Y di dà a 
quo,;di (iaeta,,quasichè ossa vi fosso stata | a quistioni. di. ordinamento; ma. pon a qui- || ..Gl' italiani, hanno un oyerno. ed..un.. parla» 


stioni che mettano in forse.i -principii fon- 
damentali della costituzione’pdliticà della 
nazione. Gli uomini dî’ parte  stnb'inipt- 
tenti. dinanzi all’ accordo che.. a questo ri. 
guardo si manifesta ‘ ne' partiti 0. ne: po- 
polo. —. 
| edE «quest accordo. costituisce . la .nostra 
| forza e. di persuade «che le aspirazioni della 
| mazione‘ saranno ‘soddisfatte: 

L' Italia non può più costituire che ano 
stato solo. Chi si.attentasso. di. provocare 


inviata mon per. porgero a Francesco II un 
mezzo di sicura ritirata, ma: per vno scopo 
politico. 

Noi persistiamo nel eredero cho il » sig, | 


mento, a’ quali. possono:-porgere d'loro richiami 
ed esprimere i loro voti: e ‘desideri; mavindi> 
rizzarsi ‘a’ potenze ‘estere’! Chi potrebbe .consi© 
gliarlo? | sica: i Hop al 
“Pure lo consigliano coloro ché nofi Waglioho 
saperne di alleatize, di amitizie, di dip] magia, 
è gridano ch si vuol avvilire a dignità. 
nazione, perchè non sì dichiara la guerra,alla, 


prima da Gaeta è l'imperatore Napoleone; 
il quale già ‘erasi accorto che’ la° flotta 
francese .era.la.causa della prolungata re- 
sistenza, tanto: più dee. ora. affrettarsi «a.la- 
sciar libero quel ‘porto alla nostra squadra, 
affine di dissipar Î sospetti che ‘a ‘cagione 


b n cerro se dà ‘an 
lato offendono" la digni e gt 
°do 


di essa,sonosi insinuati prima nell’ animo sconvolgimenti @d-ordir reazioni per. rista= dallaltio 4 stistitaf difrootta”: id 

«della diplomazia e. poscia. de’ popoli. | bilire le antiche divisioni, non ci 'sgomepta, OT tOgnio _OTNIaIse. Og'v LEVSIe o b 

L'unità italiana non potrebbe più ‘esser ' perchè avremmo mezzi di‘ comprimere’ gli cere figa sete dia 

impedita fuorchè dalla forza. L'Italia è de-  stolti conati degli întettî' nemici è far ri: pretendi att] prata 

liberata a strenuamente. combattere, ad. a- spettare la. volontà, della nazione. IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL'RÉ® * 
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doperar qualsiasi arma contro. coloro, che:| ‘ Se v ha pericolo ;-non può venire che 
osassero turbarla: essa ‘potrebbe soccom=-| dal di fuorî. Ma qual ‘potenza vorrebbe as' 
bere, nella lotta, ma gli éffetti che’ ne ri- | sumere il peso d'una guerra ad oltranza 6 
senterebbe.l’Europa sarebbero .tali.,,.che.i. duna rivoluzione , la quale sarebbe tan 

popoli disperar dovrebbero del ristabili-. audace, inquantochè, avrebbe la certezza di 
mento della pace èd i governi della prò- trovar appoggio negli altri stati! ed-imita» 
pria sicurezza. tori negli altri popoli? Se è importante di 

La. politica. del nostro, governo è stata! tener d’occhio i negoziati della diplomazia 
accusata di audacia: niuno può accagio- e spiar i disegni che si ordiscono, l’Italia.sa 
narla di timidezza. L'opposizione che*chia-! però esser passato «il' tempo ; in:cui si di- 
ma timida o debole l'attitudine del midi- sponeva dello' sue sorti'‘senza di'let'é con- 
stero, «dà prova d'un’ ingenuità infantile.e. tro di lei, © ‘che ora essa è arbitra dei 
non desta che il riso. ‘Il conte: Cavour ha. suoi destini e capace di compierli colla ri- 
adattata la sua politica alle ‘circostanze; è, solutezza ‘che infonde Ja ‘coscienza de' pro- 
tenendo sempre lo sguardo fiso alla meta, | pri ‘diritti ‘e collo "élancio ‘ché inspira ‘la 
è stato ora cauto’ e prudente, ora energico | grandezza della propria. causa. 
ed audace, secondo richiedevano le intetne | 
condizioni ele disposizioni della politica | 
generale. 

Egli non si, scosterà di certo da questa 
politica :niun governo...può . arrischiara, le 
sorti del. paese.ed avventurarsi, all’ impaz- 
zata, e moltovmeno: il'nostro, il-quale com- 
promèlterebbe il bene che ‘si è ottànuto. 
Però quando facesse di mestièrî, egli non 
potrebbe esitare un..istante ad adottare i 
più audaci” provvedimenti per tutelare d’u- 
nità italiana ; ‘e disingannar coloro ‘i quali 
stimano che nell'Italia. stessa si trovereb- 
bero eleménti per. osteggiarno l’unità 6 ri- 
destarne le antiche divisioni. ‘ 

Le difficoltà del nuovo ordinamerito delle 
proyince napolitane, i tentativi reazionarii | 
che vi si succedono hanno forse. inspirata | 
la fiducia ne” nostri: avversari .che. 1’ unità 
nazionalé' incontri ostacoli’ insuperabili. Se: | 
noi riflettiamo alla crisi che ebberò ‘ad at- | 
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Vito ‘il decreto de' 36 settembre ulti conte 


fu instituita per la città di li i 


sione per la raccolta » di 


LI 
alle classi povere, e,la ps ‘ssione 0 ferta Hi Da 
ponenti della Commissione medesima nominati coi 
decreto suddetto ; prgn ta» 

Sulla proposizione del consiglie inoarioat i; 
dicastero dell’interna,; È 0086 Lala 

Udito il consiglio di luogotenenza': ‘ 

È sn Decreta : 

Art. 4/‘È inistitàita ‘unt movella' Commissione 
composta de'signori : air 

Giuseppe Colonna sindaco; Giuseppe: huigi 
Rossi, Ferdinando: Salvadore * Dino} Mart 
baliino, Federico! Reffaali;* Vincénzo! de “Motsté; 
Errico Berardi Nicola: Niseo;' Ferdinando! *Fgn- 
seca, Cesare Pirrò, Eduardo IPancrazio, Francesoo 
ni pisnt1ogne'i adidivrg d .t.t1A 


onrv0ln9 


Art. 2. La somma di» duofti settantemilé, "posta 
col:mentovato. decreto: » disposizione "della 96s- 
sata Commissione, passa! ‘alla? disposizione ala! 
nuova Comùnissione; lai''quillé; teriuta!ragiohe*def 
ducati. ventintila » già» sborsati}rriceverà -dallaf- 
nanza i residuali ducati cinquantarnila;0® pèf "ér6d 
garlistutti.a norma:del ripetuto?decreto* dell RO 
settembre. o'amios enotesd 
i-La finanza si rivalerà-dèllalindivetà ‘sominb’Per 
metà dai beni incamerati del'soppressò ordinò'dbî 
gesuiti, e per metà dai ‘beni itic@imeratà "di ‘vasti 
reale, : encog “hisb stasa0o A nA 

Art. 3. L'esecuzione «del'prasento’debretò dale 
fidata ai consighefi incatidati dèi divastati delia? 
terno..e:delle finanze: 0 anita Joo Minto 

Napoli} 46 dicembre 418607/pmio orsléti exil il 

"a Ù Firmato — ch] vel 
inn. — D'ArfLitto — Firm! Gi 4 
TO Fira! G. ISANEZLI,. 
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Il Diritto ha finalmente addotto un argomento 
invincibile per provare chè ‘là politica del. mi- 
nistero è volpina ed'illiberale. Eta il Diritto, 
lui stesso Che dvera mossa quest ‘accusà ma 
quando, posto alle strette, non fia più saputo 
difendersi ,, egli si fa usbergo ‘dell’ an'orifà di 
Garibaldi. i isa 

È Garibaldi che. ha data quest'accusa.al mi: 
nistero)!. dice il: Diritto;-che cosa’volete.di:più? 

E che perciò? Forse che Garibaldi: non"possà 
sbagliare ? Ela ‘sun autorità sia infallibile? La 
verità è sempre verità ‘da chiunque sia’ affer" 
mata,' è lefrore è sempre errore, da chiufique 
sia sostenuto. : 

Noi non crediamo nessun. uomo infallibile. 
Il Diritto ha forse respinta. 1’ infallibilità del 
papa, per .creder a\quella di Garibaldi? 

Da ciò che Garibaldi è un illustre ..patriota 
ed un intrepido generale di volontari, ne de- 
riva che sia anche un uomo di stato e che i 
' ‘suoi gitdizi' siànòinappellabili? i 
Ma sentite questa. che .l° è \marchiana..Si , 


VITTORIO EMANUEL 


soisuis 


ne' fi Sinbitza; ooo, dco, ®' 
Sulla propostà del noftro ininistro segretario.di, 
stato ‘per’ gli affari‘ della guerra ;Lyisto l'art. & de 
nòstro decretò Pritrndi tic î RAME, Mi 
Abbiamo decretato e deoretiamio quanto..segue : 
Att.'1 È ‘istitàito ‘in doponito di Gopious enti 
di fanteria’ per quegli ufficiali di qualunqu 


} pad unque, 
E N: - | selama furibondo, .il Diritto, tenetela bene a me- | dell’eseroito meridionale, che fa dima = 
per le an ras 4 eco h- moria, @ Italiani: per 1°; Opinione, Garibaldi è | di far' pare dell'aserorto tegolare, = =" 
stituirsi, ne possiamo ritrarre argomento «di-| |, mai. sinonimo di .Croati e-di preti. La località per tale deposito sarà designata, dal. 


ministro delli “guerra. ua 
(Seguono le disposizioni concernenti, gli esemi 
6 Je norme per, l’ammessione). i, 
Leggiamo nel Giornale Ufficiale. di Nopoli: 
S. M. recatasi il 46 novembre a visitare Pom- 
e venire 


ita, 


7 leb 


sperare dell'avvenire della patria ‘è riguat- ||] farori del Diritto ci fanno sbellicar dalle 
dar. con. animo. pacato le interne complica- | risa. Dove-ha troyato il nostro fratello che. ri- 
zioni. Perciocchè queste. sono. ben lievi in. spondendo a lui noi abbiamo parlato di; .Gari- 
confronto delle perturbazioni onde farono:| baldi? tab: y 

travagliata le ‘altre nazioni" è delle disson="| Bisogna esser ben poveri di. ragioni per far 


to dl Ù ci È ricorso ad uno spediente di cui vergognerebbe” 
sioni e loite intestino che ebbero ad attra- un ragazzo. Ecco dove trascina la difesa d'una 
versare; 


redini piva pd 
L’ Italia è: consapevole della sua .forza. | falla Pelnica ‘eta Tenor di pere di, Dido 


sà più leggere. 
Non è una nazione che: cerchi di sciogliere niger 
il problema del modo“di governarsi e: co- 
stituirsi ; ma una nazione che ha ‘un’ go-' 


ro 


prora RAIAZAO 


Da 


x 


CES 


x 


solo’ tàlî, che io non ho osato insistere; ma è mio. 


S; 


dalla reggia di, Napoli e Caserta eransi ricettati 
nel palazzo di un tal Giacinto Manera verso la 
Paggeria, 
‘Essendosi confidato il fatto al comandante della 
izzà, si è avuto la cura di apporvi i suggelli 
ra custoditi dalle sentinelle ne'due portoni l’uno 
sporgente alla Paggeria, l’altro alla strada di Piz- 
zéfalcone. Questa vistosa sottrazione può ammon- 
tare alla cifra di citca tre milioni di ducati, e 
trerà nello stato, come avvenne degli undici 
milioni al gran libro. 

Pare che i Borboni non si fossero mai saziati 
di smungere l’ultimo sangue della desolata na- 
zione, che ora comincia a respirare. Pare che qui 
tenevano ancora procuratori, depositari 6 ricet- 

| tori per proseguire l'assassinio in gigantesche 
proporzioni, che desteranno |’ esecrazione della 
‘ stessa diplomazia. 


NOTIZIE DI SICILIA 
LUOGOTENENZA GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE SICILIANE 
Dicastero di Grazia e Giustizia. 

Eccellenza; 

Uno dei più urgenti e generali bisogni della 
Sicilia è quello, che si rimetta l’ordine pubblico, 
che venga garantita la sicurezza personale. 

I sottoscritti nelle rispettive attribuzioni si 00- 
cupano a provvedervi, e fra i varii inconvenienti, 
otii fa méstieri prontamente rimediare, trovano lo 
abuso del porto delle armi da’ privati cittadini. 
Questo abuso offre destro ai frequenti reati di 
sangue, ché si sono avvertiti e si avvertono, 

In tutti i paesi colti e i più informati ai prin- 
cipii liberali ne è vietato il porto senza il per- 
messo dell'autorità politica; e la legge di sicu- 
rezza pubblica che ci governa, provvede nello 
srt. 130 qual sia l' autorità incaricata di accor- 
datlo: ) 

Le leggi penali attualmente in vigore "prov- 
vedono alla punizione del porto di armi col- 
l'art. 454. ; 

; Il governo prodittatoriale iì 17 novembre 41860 
a giò sollecitato da' pubblici ministeri, e preso 
avviso dalla commissione consultiva di giustizia 
dichiarava, « hon esistere disposizione veruna , 
« la quale abolito avesse le penalità per gli aspor- 
« tatori di arfae,) hè occottere dispesizione di 
« sorta per richiamare. in vigore la-legge sulla 
« materia.» ...0 

Non pertanto tale legge si viola apertamente 
o feperelaziore con grave danno dell'ordine pub- 

ico. 

Pet quanto i sottoscritti ripagnino de misure 
eccezionali, put nondimeno si sentono obbligati 
dil toro dovere a ricorrervi quando le circostan- 
26 lo esigono. 

- E però sottomettono a V. E. il seguente pro- 
getto di decreto. fl È 
Palermo, 11 dicembre 1860, 
La Farina — Raeli. 
' IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE SICILIANE 

«Sulla proposizione de’consiglieri di luogotenenza 
incaricati del dicastero dello interno ‘e sicurezza 
pubblica e del dicastero di giustizia ; 

. Inteso il consiglio di luogotenenza ; 

Deoreta 

Art. 4, È proibita l'asportazione delle armi senza 
il permesso dell’autorità politica. 

Non sono conaprese nel divieto le armi di uni- 
forme e di servizio, quando sieno portate nei tempi 
e ne' modi prefissi dalla disorplina. ’ | 
Art. 2. I governatori, gl’intendenti ed i questori 
possono accordare il permesso dell’ asportazione 
del fucile.da caccia, delle pistole d'arciene e del 
bastone animato. - 

Per lo permesso del fucile e delle pistole sarà 
pagato un dritto di lire italiane dieci; per lo ba- 
stone animato di lire italiane venti. 

Art. 3. A contare dali* gennaio 1861 gli aspor- 
tatori senza permesso delle ‘armi enunciate nello 
articolo precedente , colti in flagranza , saranno 
puniti col primo gràdo di prigionia, con la multa 
di lire italiane cinquanta , e colla confiscazione 

- delle armi, ; 

, Art. 4, Gli asportatori di tutte altre armi, colti 

in flagranza, a contare dalla pubblicazione del pre- 
‘ sente decreto saranno puniti colla pena della re- 
clusione e colla confiscazione delle armi. 

Art. 5. Ai colpevoli del reato contemplato nel 
Legge deòreto, .che avessero goduto delle am- 
e, saranno applicabili le disposizioni degli 
ticeli 89 e 90 LL. PP. si epica 

Art. 6. Le determinazioni contenute nel pre- 
sente decrete avranno vigore sino a nuova dispo- 
sizione. 

Ordina che la presente legge munita del sigillo 
dello stato sia inserta negli È del e 
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare. 

"Palermo, 11 dicembre 1860, 


MosrzzzzoLO 
Sor (AA La Farina 
: Visto : Raéli Raeli 
©“ Al sig. barone Nicolò Turrisi 
, Jil. mo Signore, x dhA 


Ho presentato a S. E. il luogotenente generale 
del Re la sua lettera colla quale rinunzia' al. co- 
mindo della guardia nazionale di Palermo, e l’al- 

tracolla quale rinunzia all’ officio. di capo dello 


£ 


stato” maggiore. Le ragioni dalla S. V. allegate 


dovere manifestarla quanto ciò sia rinoresciuto e 


a S..E. ed a me, La guardia nazionale di Paler- 
mo ha reso grandissimi servizi alla causa dell’or- 


dine e della libertà; e se a ciò ha moltissimo con- 
tribuito l'ottimo spirito della cittadinanza paler- 
mitana, moltissimo vi ha anche contribuito Ja 
S. V., che nè fatiche, nè cure ha risparmiate, 
affinchè Ja guardia nazionale di Palermo si ren- 
desse benemerita della patria comune. 

Mi duole quindi e moltissimo di doverle parte- 
cipare che S. E. il luogotenente generale, ceden- 
do alle sue istanze, ha accettato la sua rinunzia 
anche di capo dello stato maggiore, e non posso 
che rinnovare ed in nome di S. E. ed in nome 
di tutto il goveino i più sinceri ringraziamenti 
per quanto la S. V. ha fatto in tempi anormali e 
difficilissimi, 

La prego di credermi co’sensi della più per- 
fetta stima e della più alta considerazione 

Palermo 11 dicembre 1860. 

i Suo dev.mo: G. La Farina. 


Leggiamo nel Rinnovamento Italiano del 13 : 


Pare che il nuovo governo prenda tutte le più 
energiche misure perchè sia provveduto alla si- 
curezza e perchè questo ramo importante del pub- 
blico servizio goda di tutti i frutti delle istitu- 
zioni destinate a tutelarla. Lamentammo altra 
volta la lentezza colla quale si era proceduto in- 
torno allo stabilimento delle cauzioni dei coman- 
danti dei militi a cavallo. Una circolare del con- 
sigliere di luogotenenza per l’ interno ricono- 
scendo il nessun profitto cavato da molti coman- 
danti delle tante proroghe ottenute per il paga- 
mento della cauzione, raccomanda ai vari inten- 
denti di circondario che facciano sapere ai rispet- 
tivi comandanti che il governo in caso di ritar- 
do, senz’altri termini o proroghe ; provvederà al 
rimpiazzo, considerando i capitani indolenti come 
decaduti dal beneficio delle proroghe. 

Notiamo con piacere che nelle passate sere la 
pubblica forza è stata più attiva che mai , e che 
l’attività dimostrata ha prodotto i suoi frutti. Pa- 
recchi ladri sono stati arrestati dai carabinieri e 
dalla guardia nazionale, e notiamo come in uno 
di questi arresti , ‘la popolazione che accompa- 
gnava il reo gridò sempre morte ai ladri ed invi- 
tava i carabinieri ad uocidere gli arrestati. 

‘E nello stesso giornale in data del 15 : 

Per eseguire il decreto della medaglia comme- 
morativa della liberazione della Sicilia , fu nomi- 
nata una commissioné composta dai signori prin- 
cipe Pignatelli, generale Carini, colonnello Polet, 
colonnello Fardella, barone Sant'Anna; colonnello 
Mario Palizzolo, Casimiro Pisani figlio , cavaliere 
Nesci. 

Togliamo dall'Italia degli Italiani del 49 : 

I garibaldini aspirano a fare dimostrazioni, ma 
il governo non li teme ; .è forte della pubblica 
opinione ; la guardia nazionale e la forza pub- 
blica faranno il loro dovere, e non si oserà fare 
dimostrazioni, che'siano l’ eco di una fazione. Il 
Precursore continui a suò piacere a vaneggiare ; 
ia tal modo accresce il discredito della sua fa- 
zione ed il geverno acquista maggior forze. 

Il paese non è composto dei soli gsribaldini 
che fanno chiassi senza ragione , e denigrano in 
tal modo la bella loro divisa : essi non formano 


schina minoranza che incostituzionalmente sotto 
la forma di opposizione disturbano il pubblico ri- 
poso. Il paese raccomanda al governo di essere 
severo e di far rispettare le leggi. A questo patto 
può contare nel concorso della pubblica opinione 
e nella collaborazione della guardia nazionale. 


Lo stesso giornale ha una curiosa statistica 
degli atti della prodittatnra : 

Più operoso ad emettere atti fu l’ interno, che 
rese 18 leggi e 248 decreti. Viene dopo la giu- 
stizia che emise 10 leggi e 135 deoreti, quindi la 
sicurezza che rese 7 leggi e 115 decreti, poacia 
la finanza che pubblicò 10 leggi e 89 decreti. 
Nel ramo della guerra che avrebbe dovuto nel- 
l’occortenza di una sommossa-e del riordinamento 
della milizia primeggiare, appena si conoscono 8 
leggi e 64 decreti. Ma nel ramo della guerra vi 
fu la solerzia di non pubblicare nel giornale 
quasi per sistema i decreti di nomina degli uffi- 
mali, appena si degoavane annunziare i deoreti 
di nomina dei capi dei corpi. Se si volessero rac- 
cogliere i decreti della nomina di tutti gli ufli- 
ziali dell’ esercito meridionale della guerra e ma- 
rina, si accrescerebbe la cifra collettiva di pa- 
recchie migliaia, 


L’ARRESTO DEL CONTE TELEKY 


Non saranno discare ai nostri lettori le se- 
guenti osservazioni che togliamo da parecchi 
giornali sull’ arresto dell’ illustre patriota un- 
gherese conte Ladislao Teleky. Ecco come si 
esprime il Debats : 

Aspettavamo il Giornale ufficiale di Dresda per 
trovarvi schiarimenti relativi alla violenta misura 
presa dal governo del re di Sassonia sulla. per- 
sona del conte Ladislao Teleky. In questi ter- 
mini codesto giornale ne annuncia l’ arresto e la 
estradizione: 

« Dresda, 21 dicembre. Or sono parecchi giorni, 
sopra requisitoria del tribunale di Vienna, venne 
arrestato e consegnato alla competente autorità 
austriaca, visto che era colpito da un mandato 
d’arresto, il conte Ladislao Teleky , che qui di- 
morava. da qualche tempo con un falso passa- 
porto. inglese, sotto il nome di John Harold: 

«Tale misura fu presa conformemente alla con- 
venzione per l'estradizione dei colpevoli d’ un cri. 


lo spirito pubblico, essi non sono che una me-' 


mine, conchiusa col governo austriaco il 28 no- 
vembre 1854 e pubblicata da un decreto del mi- 
nistro di giustizia del 20 gennaio 1855, » 


Ecco dunque le sole spiegazioni ufficiali che ci 
vengono date sopra una misura, che così viva- 
mente commosse Ja pubblica opinione în Europa. 
Si limita a dirci soltanto che tale misura fu 
presa in virtù d’ una convenzione conchiusa tra 
i due paesi per l'estradizione dei colpevoli di un 
crimine. E perchè non citare il testo della con- 
venzione invocata ? Sarebbe stato questo il selo 
mezzo che avrebbe potuto tranquillarcî. Allora sl- 
meno si saprebbe se nel secolo XIX esistano in 
Europa due governi così poco scrupolosi da cal- 
pestare un principio universalmente ammesso 
dalle nazioni civilizzate, sia stipulando l’ estradi- 
zione in materia politica , sia interpretando una 
convenzione conchiusa tra essi per l'estradizione 
dei colpevoli d'un crimine in guisa da arrogarsi il 
diritto di mettere i prosoritti politici nella cate- 
goria dei colpevoli di delitti comuni, e di egua- 
gliarli ai ladri , ai monetari falsi ed agli assas- 
sini. Bisogna dirlo pet l'onore ‘dei tempi nei quali 
viviamo, difficilmente troverannosi governi liberi 
o vogliasi anche dispotici, che diano a conven- 
zioni di tal genere simile interpretazione. Era ri- 
servato al governo di Sassonia il distinguersi vo- 
lontariamente con un atto , a cui s'opposero go- 
verni che si chiamano barbari. 

L’ Europa e sovratutto la Germania dovrebba 
richiamarsi alla memoria che nel 1849 parecchi 
ungheresi, sottrattisi al disastro della loro patria, 
essendosi rifugiati in Turchia colle armi alla mano; 
la Russia e l’Austria li richiesero alla testa d'una 
armata, è che il sultano, il quale non è seguace 
della religione cristiana, rifiutò di farsi complice 
di questo oltraggio al diritto delle genti e della 
umanità, preferendo così esporsi ad una guerra, 
che avrebba potuto riuscirgli fatale , anzichè di- 
sonorare il suo diritte di sovranità. Noi non ter- 
remo parola nè della Francia nè dell'Inghilterra: 
ci basta la Turchia. Non havvi al mondo alcuna 
società in cui un proscritto venga. assimilato ad 
un colpevole di delitti comuni, e poco onore ri- 
donda alla Germania intera che uno dei suoi stati 
ne abbia dato l'esempio. 

Per testimonianze degne d' intera confidenza , 
sappiamo. che il viaggio del conte Teleky in Sas- 
sonia, non aveva alcuno scopo politico. Se sus- 
siste il fatto che fosse. munito d’un passaporto 
straniero, il governo sassone poteva limitarsi a 
farlo uscire dal suo territorio, senza manifestarsi 
tanto premuroso di constatarne l’identità, Ma ciò 
che v'ha di più dolorose pel governo sassone, sì è 


e la quale al certo non gli meriterà riconoscenza 
alcuna per parte della potenza che ne fu |’ og- 
getto. 

In un momento in cui il governo austriaco in- 
troduce nella sua amministrazione liberali riforme 
e mette in opera i più lodevoli sforzi per corci- 
liarsi le diverso provincie dell’impero , é render- 
gli ben cattivo servizio nell’offrirgli oécasione di 
esercitare non la sua giustizia, ma il. suo rigore. 

Siamo convinti che il gabinetto di Vienna sarà 
il primo a disapprovare codesto triste eccesso di 
zelo e che il governo sassone altro non avrà fatto 
che compromettersi agli occhi dell'Europa, senza 
raccoglierne alcun beneficio per parte dell’ Au- 
stria : 


Dalla seguente corrispondenza da Dresda del 
22 dicembre alla Havas Bullier, si vengono a 
conoscere le circostanze che accompagnarono 
l'arresto del conte Teleky. I particolari che vi 
si trovano accrescono l’odiosità di tale misura 
ed approvano la responsabilità che essa fa pe- 
sare sul governo sassone. 


Il conte trovavasi qui da qualche giorno per 
affari di famiglia e la polizia gli aveva data una 
carta di permanenza, Al 17 volle far ritorno a 
Ginevra donde era venuto: ma nella mattina dello 
stesso giorno, alcuni agenti polizieschi entrarono 
nella camera di lui per farvi una perquiagzione. 
Gli si presero perfino i vestiti, sperando trovarci 
nelle cuciture importanti documenti; ma nulla si 
scoperse. La polizia quindi trasse seco’ il conte 
per non più liberarlo. Diresse in pari tempo un 
dispaccio telegrafico al gabinetto austriaco affine 
di chiedergli quali disposizioni dovessero essere 
prese e nel 19 giunse la risposta, che lo si do- 
vesse far giungere a Vienna. 

Il governo sassone’, sentendo l’ odiosità della 
sua condotta, non accondiscese tosto alla richie- 
sta dell'Austria, ma le domandò gli atti del pro- 
ceaso relativi al. conte. Si soggiunse che questa 
formalità era inutile e ieri venne tratto a Vienna. 
Il direttore di polizia sembra pentirsi del suo 
zelo: almeno a quanto ripete a molti dell’ aristo- 
crazia che lo colpirono di rimproveri. 

Cedesta estradizione produsse una viva sensa- 
zione in tutta la città. 

Il conte Teleky ha molte relazioni nel nostro 
gran mendo ed è generalmente stimato per la no- 
biltà del suo carattere. Esso. non è solamente 
conte austriaco, ma eziandio conte .dell’impero, 
ed il governo sassone non aveva il diritto di ce- 
derlo, quand’anche fosse stretto da un trattato 
d'estradizione. Questa congiuntura aumenterà in 
Sassonia .il numero degli amici della Prussia, 

Il Nord, dal canto suo, dopo avere ; presso 
a poco, ripetuti gli argomenti in'proposito ad- 
dotti dal Debats, così conchiude : 

Il. governo sassone è un governo indipendente, 
almeno tale si stima, ed anzi forse qualche cosa 
di più, se si deve credere a quell’atteggiamento 


che tale pressura non eragli nemmanco richiesta, 


. officiosamente direttivo, che si compiace di pren- 


dere nelle grandi questioni del giorno. 

A. vero dire, tali pretese si.attagliano poco al 
fatto della estradizione ‘del conte Teleky, poichè 
o noi ci inganniamo o:il governo sassone con= 
fessò con quello un vassaliaggio che permette al- 
l’Austria di esercitare la sua polizia in. luogo: di- 
verso da casa sua, oggi a Dresda e forse quanto 
prima nel rimanente della Germania. 

Bisogna d'altronde ossèrvare che la Sassonia si 
sarà compromessa agli occhi della nazione tede- 
sca, senza recare vantaggio alcuno all'Austria. 

L'espansione delle idee ed il trionfo d’una causa 
nazionale sarebbero ben poca cosa se dipendes- 
sero dalla libertà .d'un uomo ; ma.però hannovi 
misure le quali precipitano gli avvenimenti con- 
tro cui sono dirette, e che rappresentano la parte 
della goccia d’acqua che . serve a far traboccare 
11 vaso. ; ” 

Quest'atto è tanto. più. condannabile. inquanto- 
chè colpisce un uomo, in cui da nobiltà della na- 
scita è congiunta. a quella del sentimento; e la” 
cui influenza è onnipotente in Ungheria, e che» 
nell’alta società europea gode di una incontesta» 
bile riputazione di lealtà e moderazione. Ma quando , 
anche non fosse l’uomo che noi difendiamo, non 
cesseremmo però di biasimare meno la misura 
del governo sassone e non soloin nome d’un pen- 
siero politico, bensì in nome, del diritto delle na- 
zioni e della dignità dei governi; 


INTERNO 


FATTI DIVERSI | 


Senato del Regno. — Il Sanstò è convo-' 
cato in seduta pubblica venerdì 28 corrente mese, 
alle ore due pomeridiane, per una comunicazione 
del governo. î È Sa 

Debito pubblico. — Con R. decreto % 
novembre scorso l’amministrazione del debito pub- 
b'ice è stata autorizzata ad inscrivere nel registro 
del debito 12-16 giugno 1849 una rendita al por- 
tatore di lire 47,718 40 pel concambio di azioni 
della strada ferrata di Stradella. ; 

Tassa pei trasporti in Genova. — 
Con R. decreto 28 novembre scorso, la tassa dei 
trasporti stabilita in favore dei facchini di Genova 
è elevata: da due a quattro centesîmi per ogni 
quintale. : » 

Banca nazionale. — Con R, decreto 12 
corrente viene ordinata Ja traslocazione della suc- 
cursale della Banca nazionale della città di Nizza 
nella città di Porto Maurizio. ) 

Consiglio di Stato. — Con R, decreto 15 
corrente la Commissione straordinaria temporanea 
presso il consiglio di stato è aumentata di sei 
membri ed il numero de’ medesimi rimane perciò 
fissato a diciotto. 4 

Il numero de’ consiglieri di stato che debbono 
far parto della Commissione predetta è pur au- 
mentato di tre e portato ad undici. 

Ceontesimi addizionali. — Uù decreto 
dél 12,corrente stabilisce a centesimi 19 per ogoi 
lira di tributi diretti l’impesta addizionale per le 
province del Piemonte, della Lombardia, di Par- 
ma è di Modena, in rimborso delle spése già pro- 
vinciali obbligatorie accollate allo stato. ‘Queste 
spese sono aacéso a lire 8,147,156 34, La somma 
de’ tributi, su cui è stabilita l’imposta addizionale 
è di lire 44,684,734 69. 

L’Insinuazione nelle Romagne. — 
La Gazzetta ufficiale pubblica il R. decreto 17 
corrente col quale sono determinate . le formalità 
dell’insinuazione nelle Romagne. 

Prezzo del sale. — Con R. dsoreto sé 
corrente viene esteso col 4 gennaio prossimo , 
anche alle provincie parmensi, come la Lunigiana. 
ed a quelle di Modena 6 Massa ed alle Romagne 
il prezzo del sale, come è in vigore nel Piemonte, 
nella Lombardia e nella Toscana. ; 

Amnistia. — È pubblicato il seguente re- 
gio decreto in data di Napoli 23 corrente : 

Considerando che i giudizi politici, agitati nelle 
provincie. napolitane e siciliane dal 15 maggio 
41848 al 25 giugno 4860, erano ripugnanti non 
meno al diritto pubblico solennemente sancite nel 
regno, quanto agli ordini ed alle leggi in esso 
stabiliti e vigenti ; 

Considerando non esser perciò nè conveniente 
nè giusto che le condanne, pronunziate nei giu- 
dizi suddetti in offesa alle leggi ed alla coscienza 
pubblica, mantengano ancora traccia di sò nella 
condizione dei cittadini, e sotto libero reggimento 
possano comechessia invocarsi partico! ati incapa- 
cità od altre conseguenze dipendenti od occasio- 
nate dalle medesime ; Aa 
© Sulla proposta del nostro guardasigilli, ministro 

di grazia e giustizia e degli affari écolesiastici ; 

Abbiamo ordinato e ordiniamo : 

Articolo unico. 

Le condanne per reati politici proferte nelle 
provincie napolitane e siciliane dal 15 maggio 
1848 al.25 giugno, 1850 sono considerate di nes- 
sun éffetto; tanto per la recidiva, quanto per la. 
interdizione dei diritti civili e politici, non che 
per tutte le consegusnze indicate nell'articolo 417 
delle leggi penali vigenti, nelle anzidette pro- 
vincie, 

Omaggio da offrirsi dai Torinesi 
al Re in occasione del’suo ritorno a Torino. — 
Dovendo essere chiuse le sottoscrizioni col gior- 
no 31 corrente, il Comitato invita i signori col- 
lettori, e tutte le persone che ritengono Liste di 
sottoscrizione a volerle far aveye al tesoriere con 
tutto il 6 gentiaio prossimo. i 


tap] 


omitato ha stabilito che la presentazione 
della corona a S. M. debba farsi dalla presidenza 
© da 46 persone estratte a sorte, 4 fra i membri 
del Comitato, 42: fra i sottoscrittori. % 

L' estrazione avrà luogo in pubblico nel' salone 
del ‘palazzo di città, il ‘giorno che verrà fissato 
Ulteriormerite. © k 

Pel "Comitato 


Il Comi 


» 
Il Segretario 
; A. Cenésa. 
Le sottoscrizioni si ricevono da tutti i membri 
del Cornitato; alla-Banca Cesana, via Bogino , 9, 
non che presso i seguenti‘signori: ‘—»—. ‘© 

Cav. Dionisio, farmacista — Fratelli Rey — 
Moris — Perotti'e Nigra — Giannini e Fiore ; li: 
brai — Bellom — Musy — Costa + Carlo ,  nego- 
| Zinnte — Bass — Vioda e Valetti — Tione, par- 
rucchiere — Sinigaglia 6 Treves — Farmacia Ce- 
tesole — Fratelli Twerembold — Borani — Ai 
caffè di S. Carlo, della. Perla, Nszionsle — Dire- 
zione dei.giornali Gazzetta di Torino, ‘Espero, Opi. 
. nione e Gazzetta del Popolo. 

Offerta patriotica a bencfizio del- 
VEmigrazione Veneta. — Il signor in- 
tendente della provincia di Massa é Carrara tra- 
smetteva a mezzo di questo ministero dell’interno 
al comitato centrale veneto la somma effettiva di 
L. 396 54, prodotto netto di due tombole pubbli- 
che e di volontarie: offerte raccolte nella città di 
Pontretnoli'a vantaggio della Emigrazione veneta. 

Il Comitato veneto, nel'rendere pubblico que- 
Sl’atto di filantropia patriotica dei cittadini di 
Pontremoli, testifica a que’generosi in nome pro- 
prio e di.tutta la Emigrazione la più sentita gra- 
titudine. 

Torino, 27 dicembre 1860., 

Il Gomitato ‘politico veneto centrale 
Andrea Meneghini. 
G. B. Giustiniani. 
Giovanni Zonollo, 
Alberto Cavalletto. 

Concerto vocale ed istrumentale. 
Il violinista Angelo Bartelloni darà nella sera di 
venèrdì 4 gennaio p. v. nella sala dell’ Accade- 
mia filodtammatica, gentilmente concessa dalla 
cortesia di quei signori soci, un gran concerto 
vocale ed istrumentale. Il prezzo del biglietto 
è di 3 fr. I, 

Hiuminazione a Gas in Casale. — 
Leggesi nel Tempo : 

« Mercoledì 419 corrente ‘il nostro municipio! ha 
stipulato colla ditta ‘M.’ G, Bower ‘de S. Neots 
(Inghilterra), rappreséntata dall'ingegnere mecca- 
nico L. Perret, residentein Milano , il’ formale 
contratto perla somministrazione e messa in 0- 
pera di ogni meccanismo-occorribile.alla . produ- 
zione: del gas. per la illuminazione di questa città, 
non che dei tubi principali ed'acsessorii necessa-.| 
rii alla diramazione e distribuzione del gas me- | 
desimo; e delle' colonne, bracciuoli e lanterne de- 
stinate alla ‘illuminazione. vos 

« Per patto espresso la somministrazione e la 
posa in opera degli oggetti sopra enunciati  de- 
voao èffettuarsi con tutta sollecitudine in modo , 
che la desiderata ‘illuminazione a-gas della massi- 
ma'parte di questa città possa verificarsi ‘nella 
sera del dì 43 maggio 1861, giorno in cui sarà 
celebrata la festa nazionale dello Statuto. 

« Le informazioni avute intorno. alla solidità ed 
alla speciale attitudine di questa casa industriale, 
che'dei materiali a somministrarsi forma esclusivo 
oggetto della sua industria e del suo commercio, 
hanno indotto il municipio 1a preferirla ad altri 
offerenti, come quella che presentava la più si- 
cura garanzia di esatto adempimento degli assunti 
impegai, sia per la qualità degli articoli da som- 
ministrarsi, sia per. l'accuratezza della loro posa 
in cpera, sia infine per la desiderabile prontezza 
nella esecuzione. » 

Giuochi proibiti. — Ci. sorivono da Ales- 
sanidria 25. dicembre: 

«Ella conoscerà le non lievi difficoltà che s’in- 
contrano ! nel. sorprendere in flagrante i giuochi 
proibìti ; ed il più delle volte malgrado la più 
accurata vigilanza ed i mezzi più sagaoi non. si 
riesce sempre a cogliere i giuocatori inflagrante. 
Eppure, nel decorso di circa due anni già è riu- 
scito al ‘nostro delegato di sicurezza pubblica sig. 
Cavagnoli, di sorprenderli in questa città cinque 
distinte volte ed in luoghi diversi , e di, vedere 
tutti i giuocatori condannati. 

«Ciò non ostante tali funesti giuochi, che sono 
la rovina di tante famiglie e che invadono omai 
tutte le classi della società, non gli era riuscito 
‘di farli qui cessare. E nella notte di domenica 
ultima scorsa cella scorta di carabinieri reali , e 
di guardie di pubblica sicurezza, egli si è intro- 
dotto inosservato nella. «casa privata di certo R, 
non. che nella camera .ove si tenevano i giuochi, 
e ‘ sorprese in flagrante 16 , giuocatori. che sta- 
vano intenti a giuocare .il maccas, sequestrando 
loro. varii mazzi di carte e danaro. | I quali  giuo- 
catori furono arrestati assieme al padrone di casa 
e denunciati al ministero pubblico per 1' oppor- 


imento. . 
pptdo pe 4 immaginarvi i sutterfugi che si sono 


dovuti usare per poter fare una tale sorpresa ; 
soltanto vi dirò che quantunque il delegato fosse 
ben conosciuto dal padrone di casa, tuttavia egli 
riuscì di farsi da lui aprire la porta d’entrata u- 
nitamente a due agenti travestiti alla borghese, e 
di introdursi sino nella camera da giuoco, senza 
essere conosciuto, neanco gli sgonti che card 
sò essendo stati creduti giuocatori; e quan 

gli sì levò il mantello nel quale e” 


Widero fregisto della s0'-- 


Lal 
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«=, avvolto e lo 


«Questa sorpresa costò molti disagi al delegato, 


“ma egli debbè esserne ricompensato dal buon e- 
sito dell'operazione, e dalla. coscienza di aver'a-.|- 


dempiuto il suo dovere: » 


| NOTIZIE POLITICHE 


S. A. R. il principe luogotenente -ha «dato 


“quest’oggi, 27, un pranzo, al quale ‘sono stati 
.| invitati i ministri, i presidenti delle camere, 


le alte dignità dello stato e della corte. 
IH. conte Cavour non ha potuto, intervenirvi, 
essendo in convalescenza. : 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Dalla Toscana 22 dicembre 1860. 

Imitando il belloesempio dell'Inghilterra , del 
Belgio; e ‘vostro, si fondan da noi.le società di 
mutuo soccorso fra li operài; già a Firenze, a Li- 
vorno ‘e a Siena sono istituite ; ora vanno for- 
mandosi a Pisa, Lucca, ed Arezzo; io voglio un 
momento tenervi breve parola d'una delle due i- 
stituite a Firenze, Quella di. cui è presidente il 
principe Tommaso Corsini va psi ‘suoi piedi, e 
non v'è nulla da ridirci ; ma l’altra diretta. da 
Montanelli, Mazzoni; e Dolfi non é schietta farina, 
Si aduna nèi locali del testro Pagliano, e sembra 
piuttosto un’ associazione politica, clie una so- 
cietà di mutuo soccorso; Montanelli se n'è, come 
v’ho detto, fatto capo, ed-ha preso occasione da 
questo per spifferare uno dei soliti discorsi pieni 
di fremiti e di pareloni , ma di cui poi il vero 
senso è l'opposizione ‘al governo; Mazzoni, che si 
chiama da se stesso il Catone, sta alle costole. di 
Montanelli , ‘e con Dolfi, buon -galantuomo ma 


*troppo»esaltato, fanno quel terzetto:che scombus- 


sola ‘la'testa di quei buoni operai che invece di 
qualche discorso vuoto di senso vorrebbero la co- 
stituzione su solide basi della sooietà per ritrarne 
poi reali vantaggi; vadremo come andrà a finire; 
intanto per giudicar meglio il Montanelli, vi dirò 
che ha preso sotto-la sua direzione l'Unità italiana 
di Firenze, degna sorella di quella.di Genova. 

Saprete, o avrete sentito parlare del furto coma- 
messo a Firenze nella Galleria degli uffizi; i ladri 
penetrarono nella sala delle gemme , e portaron 
via molti oggetti preziosissimi pel valore intrin- 
seco e per l’arte; alcuni anelli di Cosimo dei Me- 
dici, delle tazze, lavoro pregievole di Benvenuto 
Cellini, e altri innumerevoli ornamenti che abbel- 
livano quella collezione fiirone derubati; la poli- 
zia è in cerca dei ladri; e mi dicono che già ne 
abbia rintracciati alcuni ; a dir vero ci credo 
poco, poichè so ormai che, di cento furti, novanta 
vanno impuniti, e so anche. che” la nostra poli- 
zia non riuscirebbe neppure a far punire quell’al- 
tra diecina. E qui bisogna far davvero un lamento: 
a Firenze accadono i furti troppo spesso , e nel 
resto della Toscana pure non raramente; mi par- 
rebbe che fosse. dovere della polizia l’invigilare 
un po’; più, e rendere intiera tranquillità ai cit- 
tadini, \ 

Ieri partì da Firenze»il battaglione della guardia 
nazionale mobile, che va a prestar servizio a Na- 
poli; non so se il pessimo tempo. permetterà ai 
militi ‘di partir subito da Livorno, dove la mede- 
sima cattiva ‘stagione tiene inchiodato il batta- 
glione Perugino che :dee venire a tener. guarni- 
gione da voi, Il battaglione Toscano che va a Na- 
poli è scelto, e per la maggior. parte composto di 
volontarii, tutti di buonissima condizione; credo 
che potrà prestare a Napoli eccellenti servizi, e 
sollevare quella guardia nazionale dalle gravissime 
fatiche che sopporta, e affratellare maggiormente 
con noi le popolazioni di quelle provincie  meri- 
dionali; ora gradiremmo che uno fra i battaglioni 
che son mobilizzati nel regno napoletano venisse 
a tener guarnigione a Firenze e Livorno , desi- 
derio che spero sarà dal governo esaudito. 

Ho letto in vari giornali francesi ,. e italiani 
che Orvieto è stato abbandonato dalle truppe del 
Masi, perchè doveva essere occupato dai soldati 
francesi; ciò è\interamente falso , e io'sono in 
grado di assicurarwelo; i Francesi non occupano 
che Viterbo e Acquapendente, e.trattano di par- 
tire anco di là; a Onano, a Bolsena,. al Voltone, 


‘ paesi della provincia Viterbese , contermini alla 


Toscana, sventola sempre il vessillo tricolore, nè 
alcuni gendarmi pontifici che talvolta  capitàno 
colà, hanno il coraggio di abbassarlo; anzi, sen- 
titela buffa: a Guadole vi sono da venti a venti- 
cinque gendarmi; or bene, costoro il giorno ten- 
gono fuori della loro caserma l’arme pontificia ; 
e la notte la ripongono: la yolete più ridicola!!... 
temono. che l’.aria notturna pregiudichi allo 
stemma dei preti! , 

Leggiamo nel. Corriere mercantile: 

Ieri giunsero da Napoli molte centinaia ‘ di ga- 
rìbaldini. Oggi proseguono per mezzo della fer- 
rovia per le provincie interne. 

Si aspettano molti soldati del reggimento real 
navi; che era in formazione a Palermo, eche ora 
sarà fuso nel corpo real navi della mari” 
liana. 

— Leggiamo =°"" 

Je 


nua Ita 


- mell’Unità Italiana di Genova: 

44 sera, 24, verso le ore 8 è giunto da Napoli il 

o» lo Zuavo di Palermo: il suo arrivo fa ri- 

tardato dal cattivo tempo che lo costrinse ‘a (ri- 

Lisio nel golfo della Spezia, Sbarcarono circa 

DI garibaldini fra i quali il generale Nino Bixx®- 

Fi stre soldato dicesi compatibilmente in ‘nix 
uarigione, ma sì re, t i 

; ‘880 tuttora sulle gruccie, 


are 


| Leggiamo nel Giornale Ufficiate--per le pro- | tribunale provinciale di Vienna, dacchè era per- 
vincie dell'Umbria: | «n der : N 


N Mer | seguito da parte dell’Austria con editti di requi- 
N Regio Commissario Generile sizibne, fu consegnato ‘alle competenti autorità 

— © per la provincia dell’ Umbria 
Considerando che a procedere ordinatamente è 


austriache, in forza del trattato conchiuso col go- 
verno austriaco il 28 dicembre 1854 per l’estradi- 

indispensabile “al ‘governo di conoscere le pro: 

prie rendite e come regolare su di esse le pro- 


zione dei ‘delinquenti,’ pubblicato con ordinanza 
del ministero della giustizia del 10%gennaio 4855. 
prie spese ; . 
Considerando che sarebbe. troppo ritardato-un 


— La Gazzetta di Trieste reca., cheil montene- . - 
grino Kadio, l'assassino del principe Danilo, venne 
bilancio per: 1’ Umbria se sirlasciasse da compiere 


impiccato a Cattaro il 13 corrente. L'ordine non 


al'Parlàmento' fiori ancora: convocato, ‘mentre è | VSNNO turbato. sE 
imminente il principio della gestione del nuovo n——_Fr  —@m_n dIFÈ 
dmn è DISPACCI PARTICOLARI «©... 


ì Deoreta : 

Art, 4, Il bilancio attivo della. provincia, del- 
l'Umbria per l’anno 1861. è approvato nélla com- 
plessiva somma di. L. it, 8,959,642'» 
Rendite ordinario . L. 8,403,782 
Rendite straordinarie ». 555,860 « 8,959,642 » 

Att. 2. Il bilancio passivo. è approvato. nella 
complessiva somma di L. it, 5,348,199 48 
Spese ordinarie. L. 4,485,082 78 
Spese straordinarie » 863,116 40 »-5,348,199 418 

Art. 3. Unitamente al: presente decreto le <ta- 

belle relative saranno depositate ‘in questo 'pub- 
blico archivio a norma di legge. 
"È ordinato(che il‘ presente decreto venga inse- 
rito'nella' raccolta degli atti ufficiali di questo re- 
gio commissariato generale, mandando a chiun- 
que spetti di osservarlo e farlo osservare. 

Dato in Perugia dal palazzo del governo questo 
dì 20 dicembre 4860, 

Il Regio Commissario generale 
G. N. PepoL, 
Il Segretario ganerale A. A. Serpieri, 


Togliamo dal Giornale Ufficiale per. le pro- 
vincie ‘dell'Umbria : 

Parte da Perugia. un ‘secondo, drappello di 43 
guardie di pubblica sicurezza interamente equi- 
paggiato sd organizzato per andare è prestar ser- 
vizio'in' Napoli. Computate quelle spedite in Si- 
cilia e quelle che prestano @ervizio hell'Umbria , 
sono stats già organizzatevin Perugia 150 ‘guar- 
dis di pubblica sicurezza, scelte tutte : nell’ Um- 
bria, e che ‘corrispondono pienamente al loro do- 
vere; 

Scrivono alla’ Gazzetta di Genova:da Napoli; 
il 18 dicembre : 


Il S. Michele, del quale ‘non si ‘avava notizia , 
benchè si sapesse partito da Ancona a ‘questa 
volta sino dal fine dello scorso mese , è giunto 
dopo una lunga e penosa traversata di ‘23 giorni 
in questo porto, Essendo ‘ancora nell’ Admatico 
e colto dal cattivo ‘‘tempo , ‘il San Michele cer- 
cò di riparare in un' porto austriaco (a Fasata). 
Una pirocorvetta chè ivi stauziava si pose imme- 
diatamente! in’ attitudine di difesa e avendo dato 


DELLA PERSEVERANZA 


Firenze, 25 dicembre, ore 1140 ant, 
La Nazione ha da Roma, in data a: C. 
La censura ha proibito il librètto dell’opera ©. 

del maestro Pacini: Gli Arabi nelle Gallie, trovan-. 

dovi allusioni al Re, a Garibaldi, all'Italia. 
Firenze, 26 dicembre, ore 12:40 merid, 

. La Nazione riporta dal Giornale di Roma del 26 

il séguente sunto dell’allocuzione del Papa nei 

concistoro del 17: 

Egli lamenta ja violazione del concordato nel 
granducato di Baden. Chiama l'opuscolo di Cayla 
(Empereur et Pape) audace ed empio. Dice che i 
nennci dél poter temporale vogliono sovvertire 
dalle fondamenta la religione. In Italia v'ha dif- 
fusione dì bibbie corrotte, grande è la scostums- 
tezza è il disprezzo della chiesa, l’istruzione viene 
sottratta ai vescovi 6 data ad uomini ‘ irreligiosi. 
Lamenta la soppressione dei conventi .,. l’impri- 
gionamento, dei vescovi di Urbino e. Fermo, l’.a- 
pertura di chiese protestanti e di scuole anticat- 
toliche, l’introduzione del matrimonio civile nel- 
l'Umbria. “ 

Dichiara” nulli gli'‘atti commessi e da cotnmet- 
tersi contro la ‘chiesa èd‘i‘conventi. La ragione 
unica di tanti mali è l'ambizione del: governo su- 
balpino. Piange sulle persecuzioni > dei (Cristiani ‘ 
nella Corea e Cocincina e sulle stragi della Siria, 
,e prega Iddio ad allontanare le ‘attuali e le so- 
vrastanti calamità, concedendo vittoria alla chiesa, 

Firenze, 26. — Sembrano sodperti gli autori 
del furto consumato nella Galleria delle Gemme, 


Dispaeci elettrici privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 26 dicembre. 
(Ritardato) | 


Da Marsiglia si hanno la seguenti notizie : 

Gaeta, 22. Il fuoco degli assedianti raddop- 
pia..L’ ambasciatore  spagnuolo ha lasciato il 
suo palazzo , crivellato dalle palle , le quali 
hanno colpito due ufficiali che trovavansi presso 
Francesco II. Si scorgono nuove batterie  pie- 
montesi pronte a far fuoco. È venuta una de- 
putazione di calabresi a promettere un’ insur- 


rezione. 
l'allarme con replicati colpi di cannone, non tar- Roma, 22. Si fanno numerosi ‘invii di viveri 
darono ad usvire da Pola, porto di guerra austriaco, a Gaeta 


una fregata ed altri vapori che circondarono il S, 
Michele, intimandogli di lasciare. quelle acque e 
di andarsene. Il comandante prina di lasciare la 
fonda protestò contro (questa violenza. che si 
faceva a un principio internazionale che le po- 
tenze umane e civili hanno aempre rispettato. 
Intanto volle fortuna che il tempo fosse netevol- 
mente migliorato da permettere al S. Michele di 
prendere il largo scortato per tre giorni-dalla fre- 
gata austriaca che si teneva alla distanza d’ un 
miglio. N 

Iì sig. Grandguillot ‘pubblica nel Constitu- 
tionnel il suo terzo articolo sull’ Austria e Ja 
Venezia. 

Prende a disamina la. proposta - conténuta 
nel noto opuscolo l'imperatore Francesco “Giu- 
seppe le l'Europa e la -raffronta all'altra‘ del 
conte Du Hamel nel suo’ scritto: Venezia, 
termine. della quistione ‘italiana. 


Il Courrier du Havre pubblica un dispaccio 
da Liverpool, secondo-il.quale-la. Luigiana si 
sarebbe separata dall'Unione americana. 

Parigi, 26 dicembre (sera). 
(Ritardato) 

Negli Stati-Uniti le idee separatiste  propa- 
gansi nel Sud. È 

Le ultime notizie finanziarie giunte dall’A- 
merica sono cattive. 

Borsa di Parigi del 26. 

Fondi francesi 8 0/0 — 68 35. i 
.. dd. ‘id. (4 42 00 — 9660. 

!. Consolidati inglesi 3 0j0 — 93 00. 

Fondi piemontsi 1 849 5 0j0 — 80 40. 

Valori.diversi). . —— 
Azioni del Credito mobiliare 762. 
Id, Sr.. ferr. Vittorio Emanuele 392. 


Il conte Da Hamel, ‘nel mèritre “convéniva ie, be pag Ste 471. 
coll’autore. dell’anzidetto‘ opuscolo sulla netes- mi d, là. pus e 


sità della cessione della'Venezia, ne differita 
però quanto ai mezzi, dacchè proponeva al- 
l’Austria. un compenso! territoriale, i 
Su. questo, proposito ,. il sig. Grandguillot 
conchiude : 

Il compenso che propone-l’on. deputatò, è ‘un 
compenso territoriale. Egli desidera che le grandi 
potenze s’accordmo colla Turòhia® ele chiedanò, 
mediante indennizze, la'vessione condizionata al- 
l’Avistria dell’isola di Cardia; Sfortunatimente non 
s'ècdorss ch'egli così avtebbe-trasportata la qui 
stione, e che per disimpegnare un interesse’ eu- 
ropeo, ne comprometterà un'altro. — 

Secondo noi, la verità si trova, tra queste due 
estreme soluzioni. Noi almeno protureremo di di- 
mostrarlo. 

—Nel: giornale Des Débats v'è un altro articolo, 
sulla quistione nel riscatto della Venezia. L’'au- 
tore nutre fiducia che il Parlamento inglese e le 
Camere francesi -diviseranno all’ Austria pubblica- 


Parigi, 26 dicembre, ore 8:35 pom. 
(Ricevuto il 27 sera) 

È inesatta la voce corsa 
ribaldi sia venuto a Parigi. Ra 
Il Pays annunzia avere il-governo austriaco 
risoluto di ‘abolire ‘completamente il concor- 
dato. Si sarebbero iniziate in proposito trat- 

tative colla” corte di Roma. 
Parigi, 27 dicembre. 
Un dispaccio -del signor (ros conferma le , 
notizie della Cina- pervenute a Londra .il.25 


che il generale Ga- 


corrente. “gl 
L'Inghilterra piglierà le: misure ne°cessame 

per ottenere soddisfazione del farto comnvs50 

a danno della Legazione inglese nel Messico, 


—____ 


mente i loro voti per questa pacifica soluzione. it ro (6) 
Ritiene del resto'«:che la cessione Valopi:.: è pUnNSA DI 1Un IN ° 
compita'in:nome dei grandi :-- ina 27 dicembre 1860. 


23 Foxpi PUBBLICI Contratti in cont. in nr 

1349 5.004 luglio ‘G.p.d.B. — — 20,10 aibe 
i Matt. . a nd 80 50; 

com/s;t0 Matt. 80 90 = ig gen. 


tt.» 
vg CORSO neue MONETE 


Lu’ muveressi europei , 
su pet: . ne a 

e tatiare in seguito come ‘0 
parte la quistione d’un indennizzo regolato da 


la garanzia del- 
un arbittamento e posto sa; rape, o spiù. der! 


” 3 ld 
l'Europa, ‘sia più. degna pe br. scad. x vendita 
goa gue Pili » È MOTEGI 
Giornale di Dresda porta la Seguente | pranc.s. M.U4 38 dor di Savola 28 dA 7865 
ci Il sad conte Teleki : Lione . + as d7a2 2A 95 1/2) Id. di Genova 78.60. 7 
pota intorno i co; nighéreso Ladislao | Londra +23," 9025. |. udivecchi' è » #m 
Da alcuni giorni il conte, U com |Earigt: siirito "5.000: TAGGIO Spi Carlo 40 4 » » 
ci, che dimorava qui da qualche temi n, | fera. id I M muori. a ss 
ig 5 asssporto, sotto il nome di John Haro d, Dt N. Id, è 
un falso p pt i | 


i isitoria dall’i. r 
MR. arrestato, @ in seguito a requi 


FABBRICANTE 
> — vi ELMI 
\r-®e negoziante 
î& “in ogni sorta 
uit i . diFormita- 
‘. re militari. sl 
— Via Barbaròux, n. ‘2; ‘rimpetto al- 
l’albergo della Bonne Femme. * Pu 
ua suivre : ha 

. DA VENDERE - 
CADUTA D'ACQUA PERENNE 


; dell’altezza di circa 18 metri e della 
forza di circa 40 cavallî, presso là 
stazione di Borgotitino sul’ torrente. 
Colatore, ini terreno'attiguo alla ferro- 
via da ‘una parte) ‘è slla strada del 
Sempione dall’altra : vicino ‘al lago è 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi 
silicei; e'1n' mezzo» ‘av paesi popolosi 
e ‘privi finora di lavori d’opificii. L’o- 
pera è in corso ‘d’esecuzione. 

Ricapito in Borgoticino presso il 
signor geometra Balzati; in Arona 
presso il sîg. ifig. cav. Merzagora. 


DEPOSITO 


DEL RINOMATO 


TORRONE vi CREMONA 


, Fiesso la Casa Giacinto Pizzi in 
ilano, piazza Fontana, n. 8 rosso, 
piano primo. 

_.Si eseguiscono. le spedizioni in Ita- 
ia, Francia e. Inghilterra. mediante 
avviso con lettera franca e vaglia po- 

stale pel rimborso. 

‘ Il'prezzo è quello di fabbrica. 


SOLFATO INDIGENO 


FEEBRIFUGO. Scoperta dell’esi- 
mio chimico B. Gatti, perfezionamento 
I e proprietà di G. PIZZI, superiormente 


approvato. = Vero distruttore delle 
febbri. intermittenti. Non più anni, non 
più mesi, non. più dolorose malattie, 
non più grave dispendio. Colla tenuis- 
sirtna' spesa di L. 4 ‘si’ garantisce ‘la 
guarigione perfetta ‘in’ tre giorni, a 
qualunque . étà.e qualunque. ne sia 
la fisica costituzione ‘e località, come 
lo dichiararono molti valentissimi ine- 
dici in apposito libretto a stampa 
ti. (ostnsibi) — La fabbrica e ven- 

; x dita & in Milano, piazza ‘Fontana, tt. 8 
rosso, piano 4°. 

Agente coramissionario ia Torino D. Mondo‘ 
{Vendesi: Torino, presso Bonzani -— Genova. 
Lertora — Novara, Caccia - Alessandria, 
Basilio — Vercelli, Berieletti. 


G. PIZZI. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi as» 
sieurano alle. Pittole di Bar. 
‘tigme la preferenza sopra tutti i 
rimedi irpiegeti contro" questé due 
affezioni. Prezzo fr. 11. — Agente 
eommissionario in Italia D. Monno. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 

anis; Genova, Lertora, Bruzza; Mi- 
ano, Zanetti, e presso le principali 
farmacie d'Italia, 


VERI GRANI a: SANITA 


del Dott. FRANCR 
Sono, il migliore, il più dolce ‘e il 
più ‘salutare dei purgativi. Questo ri- 
‘medio, conosciuto da più di 6® anni 
e il solo autorizzato, stabilisce 
l’appetito, facilita la digestione, dis- 
sipa l’emicrania, i flati, dissolve gli 
ingorghi di fegato, guarisce l’ipocon- 
‘dria, molte idropisie, e} preso rego- 
larmente, preserva in ispeciè dalla 
apoplessia e dalla paralisi. — Per pre- 
venire qualsiasi contraffazione, la no- 
stra marca di fabbrica deposta 
al Consiglio dei Prud’hommes ed al 
Tribunale di commercio è apposta 
sopra la nostra firma. — Esigere il 
prospetto, stamperia Lenor- 
imant, — A Parigi; indirizzarsi al 
sig. Levéville, direttore degli uf- 
fizi della Farmacia, rue Neuve, St-Au- 
gustin, 45. 

Agentecommissionarioin Torino D. Moxpo, 
via dell'Ospedale, n. 20, piatio terreno. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani e da Depanis - 
Alessandriu, Basilio - Casale, Comolli, 
Bava - Genova, De Negri - Chivasso, 
Ferreri - Guastalla, De Negri - Novara, |. 
Caccia - Intra, L. Caccia - Nizza, Dalmas 
- Lugano, Uboldi - Novi, Ospedale: mililate 
- Vercelli, Berteletti - Milano, Zanetti - 
Modena, farmacia S. Geminiano. (2) 

Prezzo : fr. £ © la scatola. 


din rn 


| 


LuiciBosto | "r——————. 
'LITOGRAFIA JUNCK 
Ppiazza Gastello A, piazza Carignano, 44} 
[via Accademia delle Scienze, 2, Torino, 


Quai: 11010 PI BE 
i.Id. porcellana (Germania)» 3 50 Id. 


sr; che in cartone francese, inglese 
‘e di 


[bardo- Veneto, dell'Italia centrale, della 
|. Si raccomanda di scrivere molto chiare! 


via Nuova, 
Castello , 
Lotteria 
di Milano, 
1861, a L. 
vaglia postale affrancato. 


Torino, Sebastiano!Franco 8 Figui e C., editori. 


Vendesi anche presso” 


Massimo! buon prezzo. 
TEORIA - 
per la Fanteria di linea 
e per la. Guardia Nazionale 
celle, modificazioni ed: aggiunte: pro- 


poste : da una speciale Commissione 
edapprovate da] Ministero della guerra. 


BIGLIETTI DI VISITA 
opra cartone velino di Fran- ’ 
e L 4 5011400 


Id. caoutohoue ! +3:1*, 4! vid. @j £ pubblicato il Vol. 1°. — Cent. 60. 
| Id. inglese (Bristol)... .»6.»;id, Dirigere le domande accompagnate da 
{ Id fortissimo è gran formato...» 8040id. Yaglia postale in Torino alla Tipografia 


Nevità per biglietti di visita sì in Nazionale, via Bottero, n. 8, 


eee ri vrini TTI 


DEPOSITO 


e vendita all'ingrosso di palle, 
pallini e migliarela perla cac- 
cia, presso &. A. Micono, nego- 
ziante spedizioniere , via dell’ Ospe- 
dale, n. 33, in Torino. 


Deposito SEME BACHI. 


dell’AnaTOLIA,, VALACHIA è BULGARIA. 
Torino, via Mercanti, n.17, 


Germania. 
Trovansi presso la detta litografia 
le Carte geografiche dal reguo Lom- 


Stale affrancato, sì 
di visita, a norma del prezzò che sarà 
Mandato. 


nome a scanso di etrore. 


AVVISO 


I Fratelli Delsoglio Cambisti, 
casa Melano, vicino a Piazza 
vendono i biglietti della 
per lanuova piazza del Duomò 
da estrarre’ il 9' gennàio 
10, e si spediscono contro 


ROB LAFFECTEUR 


Il Ztob vegetabile del dottor 
Boyvean-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dott, 
Giraudeau: de St-Gervàis', guarisce 
radicalmente le affezioni cutanee, lè 
scrofo:e, le conseguenzé ‘della rogna, 
ulceri, e gl’incomodi provenienti dal 
parto, dall'età critica 6 dall’acrimonia 
degli umori, E adottato negli spedali 
militari del Belgio, dì Francia e nelle 
«Russie, ed ammesso nella muova far- 
macopea austriaca. Questo Ztob è 
sopratutto : raccomandate contto le 
malattie secrete recenti! e inveterate; 
ribelli al.copaive , al mercurio ed al 
toduro di. potussio. 

Agente generale negli Stati Sardi 
D. Monno, via dell’Ospedale; n. 20. 

Il vero Rox del Boyveau-Laffecteur si 
vende al prezzo di 40 e«di:20-frevla 
bottiglia dai farmacisti: Alessandria; 
Basilio; Annecy, Garnier ; Aosta, Gal- 
lesi; Astî, Boschisro; Bairo, Aimonino, 
Borgosesia, © Rossi; Cagliari; Crivel- 


MONTANINO TOSCANO 


VOLONTARIO ALLA GUERRA 
. DELL’INBIPENDENZA ITALIANA 
(1859) è 
Ziacconto popolare 
DELL’ ABATE 
GIUSEPPE TIGRI 
da Pistoja 
Un elegante volumetto in-16° 
ad uso di premio o di strenna. 
Prezzo del volume legato alla Bodo- 


niana con elegante coperta figurata 
@-MINIATA . . , sgornobet di 


dip i lari; Casùle, Bava, Oglietti; Ciamberì 
Lo psn legato in piena tela) re Dumas Comp? Chiavari, Devoto; Cu- 
[SBN RT . » » ji i, 
7 3 « sh he roll è 
Sino a tutto il 34 corrente dicem- { pe0z, tir014, Forneris; Genova, Brusza, 


Intra, Gaccia; Lugano, Uboldi; Mortara; 
Sartorio, Morelli; Mondovi, Vassallo ; 
Nizza; Dalmas, Verany; Novara, Caccia; 
Pont Canavese, Colombetti; Pallanza, 
Franzi; Santhià} Aimonino; Savona; 
Albenga; Saluzzo, Bongiovanni; Sas- 


bre sarà spedito franco per posta contro 
VAGLIA POSTALE, senza alcun aumento 
di prezzo e senza obbligo di affran- 
care la lettera di domanda. 


BELA ER: gl sari,, Solinas; Savigliano , Calandra; 
î£84. 3520059 Torino; Bonzani, Depanis, Cerruti, Ni- 
38 ro posonià colis; Voghera, Ferrari. 
sf 9° 500% 
048 fan ess in diversi colori per 
89 Prali ; 
FICHSI=i est Hz TINTURA ilcapelli e la barba, 
ipo Begsoh ANG LES ritrovato rinomato; 
258 è FRREGEÀ istantaneo ed innò- 
Ò [fia Li s083<5 I cuo, del celebre chimito J. J. Am- 
.S Se sa Pie i Si glès, onorato di brevetto imperiale 
Ka 28 8 Pei RR è e membro dell’ Accademia nazionale 
Gs 5 SFR ISS di Parigi. — Deposito ‘genersle‘in'Pà- 
Si gt PEECR | rigi, boulevaft St-Martin', 24, ed'in 
Sd.8 BEEEFRÀI Marsiglia, via Grignàn, 17. — Depo- 
è Sa poss 9 sito in Torino presso i principali par- 
Z s7 d° jus È rucchieri, signori Garigioli; via Mi- 
Gis =$ Sg o ans lano (già?d’Italia), 6; Spinardi; via S. 
s SE Bo g898s8 Filippo, 25; Sampò; via, Nuova;Vene- 
= “a5 “ii - Tonî, via Po, 10. 
IF TRL pin 
[ammnnne fi] 33323820 eaneri, scro- 
Saiest| |GOZZI, pai 
an Pi: CELERE 9 fioribianchi, 
SESTRSSA [pon gotta, malattie cestituzio 
eni EEFSS? 8 Dia mali, ecc. Non si potrebbé giammai 
|nl PPICEE BeRE È abbastanza. raccomandare, rai malati di 
WI FR22ISENA queste diverse malattie le PasrIGEME 
n s3 s555 52 al Joduro di potassio inaltera- 
ERCERFEI bili del: sig) Dir SIGNORET, rue de Seine, 
[em Pt CEPEER, BI, a Parigi, Esse sono di un gusto gra- 
\ Lù i we dito e sono generalmente ordinate dai 
a Fica $ medici per la cura e guarigione delle 
Tu ne: Dr > malattie qui sopra accennate. Ogni boe- 
S Fa ES cetta è accompagnata dall’istruzione, — 
da 838 Prezzo delle.boccette: fr. 4 e &,To- 
ERA rino, da Bonzani e da Depanis , ed in 
51 provineia nelle principali farmacie, 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriàli dì Parig 
=__cTte--- ” 


Non più CAPELLI BIANCHI 


dr MELANOGENE 
TINTURA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, 
*| per tingere all'istante in ogni colore i capelli e la barba 
pericolo per la PELLE e RES ion Odore, Questa tintura è pci 
riore a quelle adoporato fino al giorno d'oggi. Fab- 
mi brica a Rouen, rué St-Nicolne, 39. Deposito ‘a Parigi, presso i principali 
parrucchieri e profumieri.;— Prezzo fr, 6, 
centrale in Pozino presso l'Agenzia D. MONDO » via dell’Ospedal . 
Tione, via S. Prince: di Paola, N. di ein eli a 


di Rouen, 


@ 


Deposito 


Iniezione Bro igienica, 
infallibile e preservativa. 
La, sola che guarisce senza altri ri . 
medii. Trovasi nelle rincipali far- 
macie del globo. A Parigi, presso 
d l’inventore Brow, via Lafayette,33. 
Benzani e Fiorio ; Alessandria, Basilio; Asti,Boschiero, 
ulfi e Dalmasj Savona, Blangini; Milano; Zanetti. 


Tipografia dall’ Opinione. diretta 


co) 


[PROFUMERIA ME 


è 


«In questi giorni  lra ‘ricevuto un grande e. 
variato assortimento'di Cannbtchiali da teatro: 
di diverse dimensioni: e colla lente di pfimis: 
sima qualità, come pare Cannocchiali: ovali. | 
NB. Si prende: gli usati in cambio... {> 
Torino, sotto i portici della/Fiera, N: © 
Gonovà, strada Carle-Felice, N. 7. 
Milano, corso Vittorio Emaniele, N. 605. 


ICO-IGIENICA | 


È è poli baie Satan te) ego anno: & 
di Jo P. LAROZE -Chimito:Formacistà © 
delig Scuola superiore di Parigi.» — «© (| 
Prodotti per l'abbellimento è la corseroazione' dei tapelli. or 
| L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce ‘il “precoce. incaruti 
mento , arresta la caduta e facilita il*loro crescimentò; calmando”1 proriti “| 
facendo scomparire le pellicole della testa. Prezzo ‘della boccetta &. 2 78; 


La Pomata conservatrice di S.P. Làroze, adoperata come cosme 
tico giornaliero; abbellisceli capelli prevenendo il loro scoloramento è lacca. 
duta e fortificandone le. radici ; ai mille fiori ; alla. violetta, ‘alla rosa,-edral 

elsomino. — Prezzo del vaso L: 3 50. . 


g = regio msi rosi: rregtree. 
L’Qlio di noccimoli profumato specialità per. la, t elet fei.en 
pelli massime dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed Sue: È lo 


| 


idezza come anche alla barba, 
tore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. ° 

Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma è 
del suggello di J. P. LAROZE, che conviene esigere. — Vendita ‘all’ ingrosso" è| 
pedizioni, rue de la Fontaine Molière; n; 59 bis, Parigi. — Deposito centrale.in To {i 
rino presso l'Agenzia D. MONDO , via dell'Ospedale ,. num. 20..— Vendesi, pure :| 
Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, Bruzza — Milano, Zanetti , corso Vittorio]f 
Emanuele, 18 — Novara, Caccia — ‘Alessandria, Basilio — Bologna, Veratti — Mo- 
idena, farm. S. Geminiano — Verona, Frinzi — Trieste, Serravallo. <> «(N°5) 1 


PPRESSIONI, 

*T0SSI, RAPPREDBORI ©” IRRITAZIONE DI 
CATABRI Asmi © guariti dallo PETTO 

AFFUMICATORE PETTORALE (Cigaretti-Eapie) hi 


l'espettorazione, Impertanti degli organi. 
respirazione, Parigi, vendita all’ingrosso, ]. BSPÎC, ©, viad’Am- Pn 
Vordama.— Zsigers come quarentigia la'Grma qu co nirg. pui Olgarottt, | a 3 er 
Agente commissionario D, Mondo, Torino, Vendonsi: Torino, da Bonz 
e da Dèpanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova; Bruzza, Lertorà; 
bara, Caccia; Alessandria, Basilio, e nelle principali farmacie d'Italia. 


MONARCHIA NAZIONALE 


GIORNALE POLITICO=QUOTIDIANO 
Esce col 4° gennaio 1861 ic 0) 


Si pubblica ilmattino e parte per le. provincie col primo corriere. 
Prezzi d’associazione » i meri p14 


DN 


anno semestre trimestre 
orino, alla segreteria... 00001045 ERO. Agr 
_ a domicilio . sio » si si so o i 
dti ranchi ... ..... 
do 3 AL pe Send Roiiani 410 2 10 dae 
el Regno Italico Ducati Napoletani 490..2 60 4135 
Belgio, Spagna, Inghilterra, Germania. . Fr. 50 26 14 
Francia, Austria, Svizzera... .......0 » 40 is 42. 
\ Scali di Levaate  .. . +. 2.60 30 5 


ns Pleh' » 1 
Per le associazioni rivolgersi coa vaglia aff-anceto alla Direzione del gior- 


nale presso la Tipografia Cotta e Calpini,, via Lagrange, n. 417.(già Concia- 
tori, 20), Torino. 


VITALINA. STECK 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA 
L’uso, facile di quest’olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato 
i successi inattesi che si ottennerò in breve > tr su teste assoggettate 
già-inutilmente a tutti i trattamenti conosciuti, è stato pienamente ap: | 
provato dal sig. D." ©. A. Ohiristophe, antico professore della stuolà 
di medicina pratica di Parigi « in base dèi risultati positivi ‘ottenuti, 
«senza incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data. » Ciascuna 
boccetta deve sempre vendersi munita del timbro del Goverzio francése 
impresso sulla firma n. rosso V. Mochon AMiné, solo proprietario, 
Boul. Sebastopo!, 39. — Prezzo della "boctetta BO ‘fre. — Un’istruzione 
sull’uso di quest’olio, contenente anche le prove autentiche della’ sua 
efficacia, si distribuisce gratis presso l’AGENZIA D. Monno, depositario 
centrale in Terino, via dell'Ospedale, in; 20, % Y) reni pon <p! s1i 


SIROPPO € PASTA BERTHE | 


Il 
ALLA CODEINA ì 


ILLOLE SE: CAUVIN 
arm i Arco fl 
P ILL È di Trionfo, 10, in. Parigi. LIV 
Le PiLLoLs Cauyin,: per l’efeacia loro e pel facile Joro imipiegò, 
sono il miglior purgante onde combattere la stitichezza; il pualitmo; 
la bile, correggere gli umori e l’ugrezza del sangue per ricondurre 
allo stato normale le funzioni vitali. Composte interamente di sostanze 
È: È vegetabili, esse hanno la proprietà di dar. forza agl’intestini, di pur- 
gare senza distarbar lo stomaco e senza indebolir alcun organo. Le PiLLote Cavvin non 
richieggono nè regime, nè bevande speciali; sotto questo rapporto queste Pillole costitaf- 
scono il pjù facile e,più efficace dei putganti finora conosciuti, così vengono con gran sut- 
cessò ‘“usafe’ nelle malattie acîite.e eronîché: gustriti, ingorgamenti, asmi; catarri, 11° 
pettiginî, micfàmiey Serofole, ece., Il-merito delle PILLOLE CADVIN si riassume in queste 
parole:\ristabiliro e constrvare la salute. Scatole di 2 fr. e 4 fr, Venntnsi: Ferie 
da Depanis e.da Bonzani; Milano, Bifaghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza; “tg ; 
Musso; Alessandria, Crespi; Cuneo , Forneri; Vercelli, Berieletti; Asti, DO, P, 
renze, Pieri; Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nellevprineipali farmacie dello S 


RE MT A ie ar a SI - seni 


da €. Carbone 
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Ck di Stoccarda |. 
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